
CRITERI GENERALI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI COMPORTAMENTO  

È nei compiti istituzionali della scuola mettere in atto procedure che aiutino l’alunno a diventare un cittadino 

rispettoso delle regole che disciplinano i rapporti di convivenza civile di una comunità. Il giudizio di 

comportamento ha la funzione di registrare e di valutare l’atteggiamento e i modi di fare dell’alunno durante la 

vita scolastica per suggerirgli riflessioni e per eliminare eventuali condotte negative. Di seguito, si riporta la 

griglia di valutazione sommative del comportamento comprendente i descrittori di valutazione ed i relativi 

livelli con l’attribuzione del giudizio anche in base al Patto di corresponsabilità dell’Istituto e dello Statuto delle 

Studentesse e degli Studenti.  

 

DESCRITTORI DI COMPORTAMENTO GIUDIZIO 

SINTETICO 

Comportamento corretto e responsabile; pieno 

rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente; 

scrupoloso e consapevole osservanza delle 

regole di classe, del regolamento d’Istituto, 

delle norme di sicurezza. 

Ottimo 

Comportamento corretto ed educato; pieno 

rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente; 

rispetto delle regole di classe, del regolamento 

d’Istituto, delle norme di sicurezza. 

Distinto 

Comportamento per lo più corretto ed educato; 

discreto rispetto di sé, degli altri e 

dell’ambiente; osservanza essenziale delle 

norme relative alla vita scolastica. 

Buono 

Episodi di inosservanza del regolamento 

interno (frequenti uscite dall’aula, nei corridoi 

e fuori dal proprio banco, mancanza ai doveri 

scolastici, negligenza abituale, ecc); frequente 

disturbo delle lezioni; comportamento non 

sempre corretto nel rapporto con compagni e 

personale scolastico.  

 

Discreto 

Episodi frequenti di inosservanza del 

regolamento interno e delle norme basilari di 

convivenza democratica; assiduo disturbo delle 

lezioni; comportamento poco corretto verso 

compagni e personale scolastico.  

 

Sufficiente 

Episodi persistenti di inosservanza del 

regolamento interno e delle norme di 

convivenza democratica con rifiuto sistematico 

a  modificare gli atteggiamenti negativi; atti di 

bullismo; comportamento scorretto verso 

compagni e personale scolastico. 

Non sufficiente 

 


